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È aperto l'Abbquamentp al 
«ostro GIORNALE |iè^ t̂ ^Herzo 
trimestre ed alle condizióni in 
corso, . ! 

=Quegli!associati ohe fossero 
ancora iti difetto di pagamento 
«ono pregati a volersi mettere 
ia corrente. 
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sta considerazione pensò dì avocare al vanno dilTondendo false notizie e pji-
governo una facoltà, che in altre mani, gaino anche'%ì|i^aldi per ŝ usci<are 
e al momento attuale, poteva riuscire i disordini. , ^ 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Àgensia Stefani) 
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PARIGI, 7. - Lo Scià espresse la 
sua viva soddisfazione' pel ricevimento 
avuto, non che 1* ammirazione per la 
magnificenza di Parigi. Disse: «Io ri­
trovo il sole, che mi ricorda là' Pèrsia. 
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, L'AssejTiblea dì Versailles si trova già 
presso, al termine della sessione attuale, 
senza aveî  discusso le ritorme costila-
zinnali, che furono rimandate all'anno 
venturo, e dopo over pure rimesso al 
novembre la discussione dei bilanci. 

IVoî  vediamo con dispiacere l'Assem-
|i]ev\,,. di Versailles in procinto di fare, 
prima dì separarsi, ijti passo retroigrado 
nel ,sen|o^ di quella libertà comunale, 
di cui la Francia pareva disposta, pri'nia: 
di pgni altro Stato, a godere in un pros-
si'naoayvenirq. Trecento deputati prp-
.mî êro di votare una proposta che con-
ferisce, î l governo la Romina dei sindaci, 
mentre in passato tratta vasi dì lanciarne 
la facoltà ai cousigli, e forse al suffra-
gìo dei corpo elutioraìe. Bisogna in ogni 
modq tener oocito alla Francia delle con-
dizioni ecce-iionalì in cui essa si trova, 
l'eleuìento dissolutore ŝ  è particolar-
luenie radicato nelle amministrazioni 

' • • 

comunalî ,, in quelle sopratuito. dejle 
grandi città: TAasemblea mossa da que-

assai pericolosa. 
Intanto il governo di Mac Mahon raelte 

tutto il suo impegno per ricevere col 
massinrjo splendore lo Shah di Persia, 
Pare che il nuovo Presidente della HOr 
pubblica ci tenga molto a che il Sovrano 
Orientale acquisti di Parigi una idea 
non inferiore alla prisca grandezza della 
Francia, e vi è tutta !a probabilità che, 
malgrado il poco entusiasmo di Parigi 
per questo ricevimento, egli vi riesca. 

Lo stato della Spagna, diventa di gìor* 
no fn giorno sempre più deplorabile, 
ed è ben fortunato colui che sapesse 
trovare al governo di Madrid il vero 
nome che gli si conviene. Le condi­
zioni delle altre città della penisola noti 
sono migliori, e ormili la,confusione e 
Tanarchia toccarono il loro upogéov Se 
la situazione d'Europa fusse diversa, se 
l'ultima guerra non avesse reso estre­
mamente difficile l'accordo fra le pò 
tenze, non v'Iaa dubbio che noi assiste-
rcmmo a quest'ora ad una nuova spe­
dizione del Duca d'Angouléme. 

•^11 il 
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fi corrìspondento madrileno del 
Times telegrafa: 

Grandi esagerazioni sì sono pubblicate 
sullo, stato di Madrid. Tuttavìa, negli 
uliimi due giorni ha regnalo un'agita­
zione insolita Cr ali arme. Le vie princi-

' pali erano affolla ce sino a tarda era da 
una moltitudine ansio;; a ed eccHata, e, 
siccome tutti erano facili ad allarmarsi, 
vi sono siyti vari panici e fuggi fuggi. 
Motti proprietari di case vanno accu­
mulando provvigioni pei caso di uua 
lotta nelle vie. 
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Una gran parte deirallarme è dovuta 
agli intrighi dei reazionari, i, quali 

'Il Governo civile ha pubblicato un 
proclama, in cui consiglia i cittadini pa­
cifici a ritirarsi nelle loro case ai primi 
sintomi di disordini, acciò non vengano 
confusi coi perturbatori. 

Gli intrmisigeMl - soj^Q indubbiamente 
in uno stato di grande esasperazione, 
e i pili violenti del partito consigliano 
una rivoluzione armata inimediata, ma 
i capi più prudenti raccomandano la 
moderazione, persuasi che il Governo 
è preparato e risoluto a combattere. 

Da vari punti vennero concentrate 
truppe in Madrid, e le posizioni strate 
giche sono fortemente occupate. 

Probabìlnnente non vi'sarà combat-
timentcj nelle vie ; ma, se vi fosse, il 
Governo ne uscirebbe vittorioso. 

, I 

Nella seduta serale delle Cortes, il 
ministro delle fìnanzs lesse la sua pro­
posta, approvata la mattlRa dalla Com­
missione finanziaria, per rinnovamento 
a due mesi delle obbligazioni del Te­
soro, con certe garanzìe. Il ministro as­
sicurò anche le Cortes che le trattative 
per l'appalto dei tabacchi nelle isole Fi: 
lippìne e pei pagamento immediato del 
coupon di luglio progrediscono favore-

il seguente telegramma ai governatori 
di Caba e dì Portorìcpo, «Salute agli 
abitanti cìeil,isola senza distinzione di 
colore. H nuovo Governo del'a Repub­
blica è risoluto a rnantenere a qualun­
que costo rinterrila del territorio, e 
confida che gl'insorti desisteranno da 
una guerra ingloriosa e inutile, il cui 
termine apporterebbe l'emancipazìpne 
degU schiavi e l'assimilazione delle co-

. I • • • " • i l 

Ionie alla madre patria, il Governo della 
penisola fa. assegnamento suir esercito, 
suHa marina e sui volontari, su tutti 
quelli cui sta a cuore, Ja prosperità delle 
Antille spagnuole, per concorrere ne' 
suoi sforzi a questo fine. » 

Noiizie da Bajona confermano, che il 
maire del villaggio francese di,Yirialon 
e il corrispondente del Vmjs sono de­
tenuti dal curalo Sanla Cruz, ma le loro 
vite non corrono pericolo. ,' 
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t, jM.à'ìf '•i.'^f\J tm %td.i\M Imidmi, un pìccolo M ^ k 
ed uria '^randé'fc#ìina"' Sono le vetture 
impMS!i;^rnrifìfertìma m^surrogato da * 
ubo stèhrima di ^^masia. Sotto il cimiero,' 
sta ima banderiaolà colla divisa :'̂ iron-
newr et pntrie, Verna pròprianumt^ detta 
è una stella con uno scudo centrale che 
presèlla un sole d'oro. ' .,, . 

Notiamo che la barduiura'dei cavàìli 
m aticiaio inargentato sarà la medesima 
di cui si servi Mac-Maton «el 186tquan-
do assistette a Kònigsberga alla incoro* 
naziorie dell'imperatore Guglielmo, 
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ROMA, G «- Pio ix ha voluto daiie 
uu attestato ài stima ai Collegio dei par-
rochi di Roma, giacché nér prossimo 
concistoro preconizzerà vescovo li par­
roco di S. Maria ai Monti, Rev, D. Nicola 
Pitorri. . ' ' • 

LO SCHAII A. PARIGI 
^u *l .w I • i II i 

^ • i j 

Lo ScÌKìh alloggerà a Parigi al pahmì 
Borbone. Splendirlissimi sono ,1̂  prcpa-
parativi! ff vestibolo ò decorato in verde 
e bianco, colorì persiani; ed ai quattro 
iitìgoli stanno quattro vasi di porcellana 
dì Sevres che portano delle azalee e dei 
'palmiziì. Da un lato si trova la sala da 

vohuerite-̂  La Gac<ih. p'.ìbblicherà uQà P'̂ **'̂ ^̂  Q''"̂ ^^ ^^J^"^.il,^?W. di genere 
lodo del pasia- di fiesportes, ÌJna strétta" "anticamera nota sul tempo e sul moqo aei pa, 

mento. 
Indi Pi y Margall lesàe il testo della 

logge che sospende le guarentigie co 
j _ . 1 ' . I • 

stituzionalij e le .Cortes, con 193 voti 
contro 13, decìsero eh;; si discutesse 
immediatameiUe., , 

Antonio Oreiise, arrivato nella gior­
nata dalla Catalogna, appoggiò la legge 
ed accusò gli InimnsiyeìUes di essere 
ì complici dei carìisii. If primo articolo 
che sopprime le guarentigie costituzio­
nali della libertà individuale, venne ap­
provato da 139 voti contro 18. -i 

Il ministro delle colonie ha manclato 
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IL SACRIFIGIO 
ossia 

LE DUE AMICHE 
r dramma in tre atti ; 

'•.u 

ex tlcpulìUo al ParlamL^nto NazioiialG 
i, ! Jj 
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Urb. La notizia venne da una fregata 
.,, inglese che veleggiando per entrare 

nel Mediterraneo, sorpresa dalia prò-
• cella ,,.pose?;.,IJiàncora presso Santa 

Maria delle, isole Azzorre, e raccolse 
\,,?̂ fyaffagaU che narrarono l'istoria 
dolorosÊ :, , i , , ,Y .̂^ ., , 

G u g 1. j (a gì ta tCf) E; a ve|je yo i ; pa r 1 a to co 
naufragati^;; ,. ; , ; • / :, 

Y\. (inquietq,c|a se) (Il padrone si tra-
^ adisce) Z; :: , _ , 
yrb, : Io no veramente. ' , ^ 
Gugl.., Ebbene, saranno le solite novelle 

degringlesij che tripudiano sulle'sven­
ture di tutto il mondo navjgaote, ed 

li ove non possano allegrarsi di veritfi 

\\ 

si pascolano anche dì menzogne, 
onde ottenere almeno fantasticamente 
ia celebrità del primato, col metodo 
dell'esclusione, vale a dire, di restar 
unici, e soli, colla morte di .quanti 
il circondono. 

Urb. Avete ragione; e non solo gl'in-
gli?si si divertono ad alsare fantasmi 

,,...,p,er.godersi lo spavento delle popo-
iqij, maJ,nostri terrazzani medê  

.. sj.mi ^pairgonp voci menzogtifra L per 
porre T allarme î .ella citià*,J.mmjagi-
hatevi si discorrevî ,questui mane che 

. ^91 st,9ssp,rimaneviite sotto l'Arconti 
per la sp.mma. di trecento jnille lire 
e che ciò era,la vostra rovina. Ve 
lo dico scnxî , |,|r|̂ j*gre d-in n aspri re al 
cuna vostra ferita, poicbè, vi vedo 

,, abbastanza tranquillo e ben lontano 
,,, dalla disperazione cui doyxebbe tra­

scinarvi simile infortunio. 
Qijijgl, (rifipmponendosj) Per me vi subirò 

è vero qualche sbilancio, ma la mia 
...jcassa, non n,e, rimarrà per questo 
,1 molto scommossa., • ; . 

Urb..PI cip^npfl. dubito; dopo ^Arconti 
voi siete già calcolato alla borsa come 

y la casa .piti solida diiRalemOteiuiii 
Gugl.Se si trattasse anche d'una doppia 
.; perdìtfi, la mia posizione è co gì ras-

. 1- ' 
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sicurata che non avrei a {^XÙ^TQ la 
più piccola oscillazione. 

Fi. (Bravo padrone, benedettol) (gii getta 
un bacio colla mano") 

Urb. Tanto meglio, me ne rallegro con 
voi. Frattantp,, poiché la bella Elvira 

. non è visibile, il) me no vadoivetor 
nero più tardi, signor Guglielmo al 
bene dì rivedervi, ;; , 

GugI, A rìvec|erci 
Urb, (Non conviene perder tempo: in te. 

ressero la signora Elvira a parlare 
alla sua ainìca Olimpia in mio favore 

..Questo malrimonio mi sta troppo a 
; cuore) '(parte)., ,= ,.. ;• •,, ; 

SCENA QUARTA 
Flavio e GuKlicimo 

. l ' I . t J ! I. • 

Conduce alia sala da ballo, che è Tan­
ti ca Salle des Vas Verdus quando il Co?pò 
jegisìatìvo sedeva in quel palazzo. In 
mezzo di tutte lie sale minori circostanti 
si trova un vaso dì fiorì,^circonduto da 
un divano rotondo. . i- . 

La camera da letto è spìendidamepte 
ornata, ed ìj letto dorato è quello " di 
Maria Luigia. Il padiglione del niedesimo 
é formatp di cortile di raso rosso con 
frangìe 'à'oro, ed un mazzo di, penne 
di stru^^o a cadaun angolo. 

Le carrozze messe a disposizione dello 
scià sono quattro; una caléche aperta, 

- I deputati di Sinistra che sì trat­
tenevano in Ronfia per vedere lo sciogli 
meiifo delia : crisi, vamio ora aiiontanan-
dosì idalla capitale. = ^ , > ; ^ . 

L'onor. Depretis è partito per SÌra-
della. CU on. Coppino e Monjiuni narti-
ranno domani. , ' 
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PARMA, 5. —Là Commissione muni'-
cipale di vigilanza :vrùfi 6' verificati i 
prezzi del frumento vemhuo nei dm uUM 
mercati'^B gitirjno 0^ i^UoV Ka dirrî  ' 
fìuìto il prezzo M pane da 33 e 48 cen­
tesimi il Kilo quello di prima quahtù, 
e da 44 a 39 quello t(i secónda. 

ofcNOVA, 5. — Lo sciopert) dei mura­
tori è cessalo: gli scioperanti hanno de­
sistito dalle loro pretese, ed oggi ritor­
nano al lavoro, 

AVELLINO, 0. - É stata scioUa mi-
giorni scorsi, per gravi disòrdini sbo-
perti neirammìnistraziane, lu CAmera 
di Com m e rcio d 1 A ve Ilin 0. ••'•'• ' ' f H J 

Un provvedimento analogo fu adottato, 
"iragioni ancor più gravi, riguardo 
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Gugl. Hai udido*? Ali Flavio miai che 
sarà mai tlella mia povera Elvira! 
,]|4,a che valgono queste tiranne dis-

, .simulazioni, se l'avvenire ti guarda 
con ironia, e ti aspetta col capestro 

, t r a , l e m a n i ? ; . ' >••• '••••'' 
Fi. Per carila, signor padrone, mette­

tevi in calma::è sempre intempestivo 
abbandonarsi alla disperazione prima 
che la disgrazia.pi colga. Impreve-
dute circostanze possono salvarvi,..". 
Forse non sarà vero...'Forse il fai-

• . y V : V ^ 
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limento di quella casa non avrà tanta 
importanza".,., 

Gugl. Il cielo io volesse f,.. Ma noi re­
chiamoci alla borsa, 0 cerchiamo di 
scoprire ìa verità. i 

F;i. Signore andiamo, ma non yì tradite 
' per amor del cielo: anche che ciò 

fosse sostenetevi fino air ultimo 1-
siaute : la vostra desolazione sparge -

;,|,ebbe la diffidenza, e vi trovereste 
,, lì̂ salifo d'improvviso dai vostri cre-

diton,vJ:icr> • : ' u 
Gugl.,E^ se ciò' non avverrà oggi, non 

avverrà egli domani ? non sarà un 
prolungare l'agonia di .«ì crudele po­
sizione? ; ^ ;: 'i ,t::M 

1 rr. • 

FI. In somma per l'amore almeno che 
portate a vostra figlia soffocate nel 
vostro cuore questo affanno. 

Qugl, Mia Tigiìa ?...* tu hai ragione, io 
lo debbo ! a lei, al mio onore, Io debbo 

,. A me stesso. Povera la mia figlia! 
. , (piange). . • . . ' ' -

FI. Esŝ a viene, ricomponetevi signore. 
Non avvelenate prima del tempo Piri-
fìoceji^a di quel sorriso..'**/ '' 

Gugl, Dessu ? (3',asciuga gli occhi) Rac­
coglierò tutto il mìo spirito. QtiGsta 
falaìe verità non tarc^erà' molto ad 
e^aerle nota, ma (j debilb mio-il eoa* 

1 1 , - i 

; ' r . . ^ y I I 

J I V ' I ^ ' 

• — • * ^ t - I 
• < t . ; 

- ^- r < m i I I IN « ^ ^ t - L j - t 

servarle senza amarezze anche ie po­
che ore cUe devono preceder.̂  iì suo 
disinganno, * 

: \t I I I t 
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,SCENA.QTOTA 
Elvira é detti' 

i) 

•' t 
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E1 v. Buo n giorn0 padre ' mio : ogni mat­
tinò; io vi veggo, ed ogM mìiiiiM) 
questo scontro sparge un'ai^éam al­
legrezza nel mio cuore, ^^ù'àsì''̂ pre-
JudJodì quelledomé^tiahefélìcUtf che 
&1 vostro fianco mi aspeitapo neUh 
giornata, - ••• 

Gugl. jMia buona Elvira! ùi dun'que mi 
• a m i , • ' 'St;; " ^' n ; , 1. . L ! ? 

Elv. Bella novità! siete voi'forse incerto 
del rnio amore, che abbiate ora bi-

; ;. sogno di chiedermelo ? ' v 
Gugl. No figlia mia; le parole dì affetto 

che pronunéia il labbro d'una figlia, 
scendono èerin̂ pre miove al cuore d'un 
padre: esse nbri'sóno mai ripetute 

••> abbastanza: esso sono un liappo di 
•dolcezza che sparge la piti cata vo­
luttà nell'anima, e per quanto tti r:-

ì colmi cfucsta tazià dì ebbrezza, la 
sete' del cuore'patèrno rimane sem­
pre insaziaUwsi"*"''"'' ' •'*''• ~'Â  

FI. Egli parlava di voi or crii, slgtoinu, 
i J 

\ 
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alla Cassa di rìspanriio di Melfi nella 
provincia di Salerno. '''"' ''^ 

ViìNEZlAj 7. — Il consiglio ootì̂ unale 
di Venezia votò oggi un sussidio eli lir0 
f)0()0 pei danneggiaii di Belluno e pro­
vincia, ed altre lire 1000 per quelli della 
provincia di Treviso. {Tempo) 

^tiffr^'trv——IM 
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NOTIZIE 11 ifnm mE 

FRANCIA, S, — Leggesi nel On̂ sfi/u-

La Sinistra raffi cale, dopo aver rinun-
KÌIUO ad interpellare il ministro della 
guerra sul cdllocnniento ìtì disponìbiìttài 
del colonnello Colin, e il ministro degli 
aÀari esteri sulla politica versò TItalia, 
ieri decise, dietro conM l̂ìó del signot* 
Gambetta, d'interpellare il governo sulla 
iontiniiuzlon ê dello flato d'osscdio. . 

in seccnda Icitura il vili presQutatp alla 
Camera dei Lords da Lord John Russel, 

". ' - . I l I ' ' i r * 

civó'doni andava una riforma nel governo 
tìéìfìrlahdn, è fra altro cose la soppres, 
sìbne del reame che dovesse .ê ^̂ ere ,so; 
stituito dair ngginn(a né 1 gaLÌ!leito >• dì 

L 

iion 

Udien m del 7 Ina lio,, (V [') : ^ 
hìdiM liber grassatiomm,.,. Finora i 

farà leggieri, le facili prede, le piccole 
imprese, ieri T orizzonte si nUargò, co­
minciarono a far capolino le rapine. 

Si comincia col fatto XI; ropìnn di 65 
dopp'e di:^tìnovtì,, un qu«Iehe cosa dì 
simile a S4B0 franclii, a danno del par­
roco di Brozzoio, Gioviumi Benaccblo, 
commessa fra 11 22 e Ì23 ntaggio iSfii). 
' Benàceluo Giov., pnrroco, sente gente 
clic lo, sveglia e gli,chiede 3t),000 lire 
(nespole 1), 11̂  reverendo ovea da parte 
un bel gruzzolo, ira alle 30.000 lire non 
ci arrivava. Pure stretto da minaccie di 
morte, consegnò lord là'̂  borsa colle î e-
Ifìtlve doppie di Genovd; Non contenti 
però i ladri gì' involarono l'orologio, la 
tabj*cchìerp, varie altre. ;niot\ete, dellp, 
note,'di Banca (per circa 40 IÌP+OJ *̂*P*̂ '̂  
firio le ìibbie delle acarpe e dei calzoni. 

J|toge-
nove a stala, ma pare che ci fosse quaK 
che errore di misurazione. Al,momento 
il Uuzzon teneva pochisaimo denaro, 
perchè aveva hi vestito i suoi contatiti 
neirediricftzione d'una casà^ iii ogni 
modo venne ̂ spogliato di quel che aveva 
con gravi minacele dì morte. 

Tutta la t;ente che testiOca anche in 
questo fatld ha ancora delia paura ad­
dosso dal IO giugno 1800. 

dir poco le eoinpetoiio pelle sue incon­
cludo ntiss ime attestazion'. 

Il sig. Presidente leva la seduta olle 
ora quattro e cinque minuti. 
-̂ iir. MàÌHt^ a beneficio dei danneg­

giati* (lai terremoto nella Provincia di 
Belluno ; . ., , 

Barbaro conte Benedetto, lire ^^ • 
Mugnii don Pietro, 1. 5 • N. N., l 3 -
Gasparlni Bortolo, 1. 1 - Lorcnzoni An­
gelo, 1. 10 - Sanmartini. A. 1. 5 j : Pie-

Frizzar;n Modesta, per es., sì dibatte I ranese, l 1 - Bernardi Ant., 1. 1 - An-
in un Ibis e redibis che mette a prova dr(jpai Giuseppe, d. 1 - Valentiner e 
la pazienza dèi Presidente,il quale nella Mues, l. 3 • Tranquilli Luigi, l 1 • Pi 
sua pnitica crinìinale]non avrà mai avuto 1 tani Corlottaj l 5 - Fontana Ovlondo 1, l 

•,! * i' 1 I I 

utì ministro specialmente in caricato de 

A, 3. 

U f } 

A-ur . TT î.hM da 
Vienna; 

Nel Jìrinio trimestre di quest'anno la 
importazione Im s,upexàto l'î sgortazione 
di fiS milioni di fiorini. Si considera come 
una ceni-egueriza della ct̂ uiva ra(?CQlta 
dell'ulti odo" anno. ' .. ' 

fc ^ 1 IMII I' h T I Vq 
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«r, ATTI UFFICI A' 

^^WGdz^^eith'Vociale delf luglioi:^n* 
tiene: , , 
' ' f Là legge 2B ' gi\i g ti o, n l ì^ jf,, ,c li e tn o -
difica la- légge postale vigente. 
. ̂  ; L a legge i3 gi LJ g n O, n. 14 4 3, con e ti 
sì approva 1?̂  convenzione tra lo'Stalo ( 
la contessa,parolina Guidi per l'esli'a• 
Zione del saie. . 

Riconosce alcuni (PÌlettì di sua.pro­
prietà perquisiti ai fragili t̂ àntano^ che 
obi Bragato ed il Rî zardini sarebbero 
imputati dì questa g'rassnzi('ne. . 

icono clje non ' fan no'ca­
micie, cheMe fa'tìiib le dbnncj che èki 
non /ìVòŝ bno perciò rispondere' di'lta 
jWehfétìzb'di'qù(^Ua idba:' V '.'• ' 

!"!'' .V 
nono poi per.lo stesso fatto Fran-

céscd, AnrìU Mhrio,' Gius'eppma, lolita 
Ruzzon, nì'pcki' dell'on-iirodito.' ' ' ' " 

i 
e 

iLa lègge S3 gidĵ ho; ru IVil, relativa 
alle omissioni *ieite denunzie nei termini 
e modi stabiliti dalla legge per le im­
pòste sulla ricchezz:) mobile e sui l'ab-

'•'•R'î tì'è̂ t'etb 20 maggio, che approva al­
cune mocliiicazioni rtellostatuto del Ran-
QOSfjdi sconto e sete dì Tonno. 
, !B. docreta :̂ '9i(maggio, che autorizza 

la Spcieià anpninfia : cremont'se ; per la 
raccpUa e smercio delle materie ferti-
lìzzàò'ti. 

La 'G!iisèpp:na riconosce la roba per 
quisita. 

Panlatio: ̂ Làroba gho n'è kinUi do com­
pagna. ' 
;'Ltf'Giuseppina : Vanno niuràr che qudla 

Si odê  poscia Giuseppe'fobaìdc^^a 
a tles tà eh e u li o d CLW i a ggiiessori \ (̂y, a 

I l I I y HI 1 I ' I J.. .'1 • IP-— 

:C:RUI\AGA G r̂TAD;i•̂ ^A 
E NOTIZIE VARIE 

rr^ T " 

voliere Ridolfi^ Colle''e MùrosHìi 'Giù.' 
dici: QimggioUi Giudice Sussidiarî v.̂ Ĉat»'-
ceìlìeri, Ffivre e Carpaneàa -^'P. M. cav. 
'Qamhara S, P. G. — Bonomi èostittìtri. 
Difensori: Ciemencìg, De-Casleìlo, Fan-
toni e Hanfrédini. 

co s ì • d u re 0 ss a d a rode re co me J n questo 
processo. Pare che questa donna voglia 
mitigare la condizione degU accusati, 
luttoché dopo aver derubato il vocchìo 
Ruzzon abbiano apposto un velo sul suo 
voltoj ]^ abbiano tolto quanto possedè-

Al'po^^ r̂o'\>a^vòco è resloia un po' | va in biancherie, vessiti, oggeurprev.iosi. 
di paura da qu'èlltt sera, perchè s'im-ì 
ba r a z:̂ a spesso è ste n la a ràcca pezzarsi. 
A raccontnrla trema ancora narrando 
del viso unto, dei must:\cohi fìnti, delle 
j'tirbe póstirde dèi. suoi aggressori. 

Gli,Tu mostrato durante 1*istruzione 
in Tribunale un tallero, che gli pareva 
bgULde ai suoi, e conferma anche adesso 

^ ^ , ' r i H . 

ch'era del conio de* suoi, ma i lai Ieri si 
H 1 • • j . j • • • I • 

rassomigliano assai più facilmente che 
1 Rtzzardiiii ed i "Major. È di questa opi-
nioiie ò anche il parroco. 
.Entrala Pcrixnua pochi::SÌmo sino­
dale der reverendo Renacchio, certa 

'on Catarina, d'anni 20 che dor­
miva con certa Clementina Ragazzp. 
Ella rimase a letto durante Taggressio-
ne, ma udì un grido del parroco, e 
così la Clementina che s:ava con lei. 
Quest'ultima uscita per vedere di che 
sì trattasse, s'iriconjirò in uno dei ladri 
ed a fui la di bestemmie e di minacele 

, • • . • - - I * * j ^ • 

con pictola alla .maiìp lu coéti'etta a star 
zitta e fermarsi, ''""'" 

Entra Cle.mentina Ragazzo,,perpetua 
in seconda del Buiinuminaio sig. Benac' 
chìo, d'i;rni 2G. Attes'.a le medesime 
circostanze, e risponde asj-ai chiaro e 
precìso, fìssa alle 10:10 Torà in cui e 

• • • • . p i . ' . 

andata'à letto, alle una l'ora in cui sono 
parliti i ladri. E piccola, è gobba, nia 
supplisce ài ciiftiltì deiresteriore con una 
intelligenza atsai sviluppato. 

Poi viene sentito Mascalchin A âieutì-
no, servitore del Benacchio, 

Noùiimo che luna questa gent'.a non 
appartiene più alla casa del parroco; 
ibe il pàrroco "abbia sospettato che le 
lóro indiscrezioni abbiano attirato ì ma-
laiirgurati bracchi sdì suo povero sal­
vadanaio? 

La seduta antimeridiana è chiusa alle 
ore 41: 30. -
''Nella p'edufà pomeridibna si passa al 

fatto XII: grassazione commessa in Arre 
a danno dell'ottuagenario Giov. Ruzzon. 

Guerrana G ov. fu Bortolo, L 2-Gas 
sere Ani., l'2-Stoppata» Frane,cent."'f)0 
Soligo Anna, l. 1 • Sabadin Ani., u ì 
Casale Frane, l. J • Lovadina Fclicp, 1. 5 
f̂. N. Guglielmo,! ^•N.N.,^Ì;'Ì;;N!N:/1.1 

Frizzèrin avy. cav. Federico, 1. p '- Que 
renilo dottV Paolo/ (, 4 - tó'din conte 
G. B., 1. g-Pornasa Pietro, L 3 • Mauro 
Gaetano, 1.''10 - tessa'ro Frane, 1. 2 -
Zadra cav. Frane, il. 20'• N.;N stdaenle 
il ni vèr., L 2 - Ferretto G io. Andrea, l,.?,; 
Ravizza Ettore," stud. unlv., 1 2 v.Sqa- ' 
ramellà Girolamo, 1. 1 - Fmcis nob. Lo-' 
ciò vico, ì, 10' -' toe Angeli' jt^onardpl'Li,-, 
Castèlii co. Catt. ved! 'MaUi'azzi, t 0, • 
f̂òscfiini Giacomo, figlio.,l. SO - Ram.ar, 
nan Carlotta, I. o • Schiavon Pietro,! 2-
iéVlo Hom , 1., 1 - Frescura Angelo, ! 1 -

Giona e Manzoni, 12 -MasoUi Pietro, 1.1 • 
Cancliani Aiit.! S - Morassutti Ari!. 1, 5-
Borsetto Giovann l, 2 - Zaccaria Già-

si chiamano niimiccie I' 
Segue Rosa l̂ izzo.mogiie riel sopradelto 

che vuoi giungle sul tocco, ma ne è 
dipuasì^ dal Pi'esidente, ' . \ . i 

'Avvérto.rjl passaggio che questi' diié 
ultimi tesiìi)iomi vengono da norgofor-
ié, enón'dèpoogoao nulla d'interessfuue, 
onde mi sorge pronta l'idea se i;ìpji'si 
potessero risparmi.are certci: speise tjj gin-
stizia ? Non parlo per me, parlo per' le 
fin^njf.e jnjbrogiiate dello Stato.... 

Ed entra T(ìboìdo Vincenzo, che non 
dice nulla d'ìnleressantOj come sopra. 
Segue Amabile Tobaldo, rhè sa appena 
quello che si dica. Paolo Ruzzon" iion 
giunge neppur lui a fornire nuovi lumi 
ai signori giurati, 1! cui tempo perduto 
in testimofiii ìnutiii è anch'esso tìn lu­
cro cessante per. la. SocietàI.Sdrio teste 
e braccia di produttori che scìoperanol, 
^ E CQ t̂inya la.'sttò ;Cop Elisabetta 

Rdztòii, M a r i a ' R u zz 0 ri, oh ' è f0 r 1 u 11 a ta 
mente l'ultima a pigliarsi i tre franchi 
di viaggio, ed uno di indennità, che a 

I l 1 

conio, cent. tJÒ - Salmin Ant., 1, 2 - Ca-. 
nossa CaHo, 1. 1 -Fabbro Euorenio, 1. 1 -, 
Ca mógli Giuseppe, 1. 1 •" Chiésura Ma­
riano,'!'t> - Saribi'i doti. Ferdin! ! 2 ^ 

• - - T . ' - • ' • ' • • - ' 1 / 

Rólani co. Giulia, 1. JO - alichiòU Lui: attesta che uno degli aggr;essqrij era "< '̂''̂ '̂ ^!'P' Giulia, 1. 10 - iJichieU Lui: 
chiamato capi(ani(y, non fu mmaccìulq, : gia,| 14 - ; Sesia G.-itL, l 1 - N! JJV l.̂ l̂.'-
ma gì i fu 1 n lima 10 disiar fermô  se. nò ^'^^'^'l ^̂  ni'àii^ vod. Pavanelio, ! V :, 
lo ucciderebbero. Ad Arre queste non 2erbinelVi Antonio, 1. 5 • Ottolengìii Ce-

sare, 1 2 - N. N., 1. d - Dal Monego Già-
' • • . • • : • ; ^ M . . i ; • • r 

comìna, l. 3 -De Marco Luigi. 1, 1 -
Suman Piòivo, ! 2 - t\ònzani Rosa, l. 2 -
CoUelli doti. Doni,, 1, 4 - Stoppato Gia­
como, 1, .2 • N. Pi, 1. a. *• "Angeli neg., 1. 2 -
Paveggio neg„ 1 S - Fasoli nég., l. 1 -
PugUest Fortunalo^ l 2-,Fri/.zei'ìnl An­
gelo, 1.'^'- Pòrtile T âzzaro, cènt̂ . 50 -
Bonetti Mar'3, 1. -1/̂ 0 -'Salva dori Gi-ie-
tano, l 1^-'Casale Sebasii;mo, l, 10 -

H • • I • ' - ' t * ' 

j Dal Paos Martino, 1: •§ - Probo, Marsi--u 
lib, 1. 5" - Miozzo G. IL, 1. 1 - Fòscarinì 
lire 2 - Buso Albino, L 4 - Manzoni 
Luigi, ! 20 - Wollcmburgo Giiis'., ! 0 ^ 
Coniati Lorenzo, l 'b ' - Im'piegati della 

KòmSnn. -^ 11 signor Leopoldo Sc;> 
rìenal ébstttulo alla Procura del Re presso 
11 locale Tribtinale fu nominato vicepre­
sidente del Tribariàle di Udine. Se da 
un lato andiamo lieti per vedere con 
tale promozione reso omaggio al merito, 
non possiamo a meno di rammaricarci 
riflcttando alla perdita che incontra II 
nostro. Tributi àie coli 0 allòntìth'ftrsl d!un 
dlsllntb funzìóunHo, quale lo Scarienzi; 
che, in mono di due arini,.seppe eatti-
varsì la stima di quanti lo conobbero, 
e d i q u ) n i i fu rono i n gra ti 0 di a [) prèx-
zàreinesso P Integerrimo ma^istrato, il 
quale neiradbmpimento del difficile man-
iato affidatogli "usò sempre ingegno non 
conuTiie, inr̂ piirzialitn, amóre alla giusti­
zia, e modi alTabili e cortesi. 

# 

A4t« <5» NUmft. — Nell'occasione 
in ertigli dotti" Giwantfi Giudice CaneeI-
1 i e re ; d'eli a R. Un i versi tà fu nomi nato 
Qavidicr<5,.ddl̂ , '̂ oi'o"'̂  d'flalia, gli impie 
gali siib.iUerm vollero tpslimonìarqli h 
loro esultanza oITrend» gli in dono la croce 
dell'ordine accompagnata da- up cordia-
lìssi mQÙOilìrizzo al - quale, il dccQr aio ri­
spose* epa parale della più viva ricono-

r • , • • . - ' • • : : , 

scenzi-i. 
Ques'.a manifastazione di stima, meri' 

tre onora il corpo degl'impiegati uni-
versitai:!,: forma. iU più IbulL' e|i>gìo per 
chi ne t'u(rnj(ìrjtevol}nei|ie> If'.qggetto. 

ASuidica civile». — Rispond ì qu:\!Uo 
segue ..a^Vauiore; dell' interessinle: arti-
coì<y'LIApetHt&a.de'Mitsei, ìnssritiO ìri que­
sto Giornale neirAppeod'uCì del N. ;1B3, 
per ciò ehwt^iguarda ili)Museo ^Civico 
che ho l'onore di idirigerei^hr: .: •> 

:Noi> è alato imparlilo da me l'ordine ^ 
a^^olutO]du sospendere la lettuijai nella 
Biblioteca'Civica, che fa parte del dotto 
Museo, nei pochi giorni, in cui si. do-
véuF i II pà rie tra stéi'i ri a da^dhi\ ' stanz a 
ailPaTt̂ a. TaUirii degli sludib.si cbri'iinua-
rònn in qbel gi'nrVi l a frò'qtìo otaria, ' 

^ • , • • " ' i ' i i ^ - i 

''vegi'eiTÌo fiUtoVé confei'ma avere fre-
djuentato anch'égli un lehhpo la Riblio-
teca stèsk'ed essere-TaMle'V.tViIli':!l'pd-
n eira re 'nei saeK f̂ì'. dei'Musei Cóin libali, 
Dunque' dà 'sihìili (atti obhse'̂ be che (que­
sti Mn̂ 'ei iVotV sond'Heét'iHiVti'soUsvnio agU 
sìbnii del Direttore e :tie'au'.'i. subai-

: 1 i 

terni. , 
' ^ • • • 

Lo stesso, onorevole noto re desidera 
con piena ràgìbbe che l'accesso ai Mu­
sei tutti di questa '' ditta Venga reso li* 
b sr 0 a l ui e ri 0 n e11 à' f e s t a di S. A n tb n io; 
iH'quèlla nazionale dello Stàtiito ed In 
un'gióriìo dei pàiiì. Anch'io ho'propu-
gMW^èébìp're'lo stesèb 'prinóìpìo, ed'ib 
par incoiare art zi qdello che il Miiseb Ci-

Banca Kazionale (succ. di Padova) l. 5'-
Thuiin famiglia, 1. 5 • Appblloni fral..! 10 

achJn Antonio, 1, S -CafioGaribaldi e. 50 i ̂ î̂ o ^^^^^ riniahére aperto a chiunque 
asale Artónio 1. 2 • DoU. Slattiolrl. 2 l i"' tatti i giorni f.-sÈiVi deìPanno. Ma il 

T ^ ^ _ _ ^ I I ^ ' 1 * . " ' - ^ r l j * -

enei pronunciare il. vostro nome 
quasi animalo a vita novella i suoi 
occhi rìluóevuno, egli ne rimaneva 

'" commosso.,., piangeva... (si batte colla 
mano la bocca). 

Ely. Piangeva ? : - . , 
IPU Di tenerezza, signorina, di tene-
,. rez^a, poiché Jê  lagrime non sono 

solamente espresse dal dolore (rim­
bambito dì .̂ Flavio cosa dicesti *?) , 

tìugl Si, di tenerezza, figlia mia. Ripeti 
adunque che tu mi ami. < ' 

Elv, Si, io vi amo con quel rispetto, eh' è 
dovuto all'autore de' miei giorni,-con 
quella slima che deve esser tribuia'td 
alla probità del vostro caràttere; con 
quella g'alludine che-le vostre vigili 

, instancabili cure hanno ispirato di 
niìo cuore ji.fcon quella tenerezza-che 
il cumulo dì tante affezioni eifondono 

, nelP anima sensìbile d'una giovane 
^ fanciulla ; io vi amo cola itjtta l'anima 

mia, vi amo più di me stessa, amo 

jjjugl. Pro.segiii : nn controcolpo al cuore 
. non è vero ? VaVî ente .corsa ti Iacea 

travalicare i confini del vero, e do-
vesti soffermare a mezza R tuo volo. 
poiché ti trovasti sid campò della 
menzogna, 

I 
Gas 
Prof.Tolomei, l ?)-Soldati Sacéi'dote,li 
N,'N.,li'S-'Aganòr co. Giuseppina! 20 -
ResGhilliani Vincenzo ! IO. " ' ' 

Totale L 420,SO - Lista ant. 1. 1038,50 
Somma complessiva lire '1459,00, 

'r ,••,, , . ^ 
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Elv. No, padre mio : finalmente lo posso 
»dÌf*liJGhe amo voi isolo, poiché di pa­
dri IO non ne amo altri. -• 

Gugl. E vorrei^^crederlo, SU' "vìa! le 
tueguancie si sono tinte di' rosa. 

.; iQuesto è uni'Secreto ch'io ho già 
* sorprdso da qualche giorno: il si' 
; gnort Edoardo non è vero ?,... Egli è 
: un ottimo giovane.,,, ho già pf-etO 
informazioni sul suo contOé ' •• 

Fi. Oh st davvero: egli è veramente'uri 
cavaliere ; Lffabile con tutti, rispet 
toso, nobile, interessante. 

I-

Gugl. E dimmi un po', ti ama egli? 
Elv. Se mi amo? nb!%a 
Gngl. Non te Ib'lià mai detto?; Ì 
Elv. Né egli lo disse a me, néto lo dissi a 

lui, ma la nostra conversazione fu 
di tal indolej che reciprocamente su 

. r;!qtìest() amore ci siamo perfetta ménte 
intesi, ed assai meglio, che se eie ne 

/.; avessimo fatto la dichiarazione.* 
Gugl.i Intendo, intendo : ma bada bene 

(un po'serio) ch'io non consétilirò 
mai a queste nozze, se non ad una 
condizione^ ' 

i 

Elv. E' quale, padre mio? •"''• 
Gug. Quale îMì. (serìoj Che tu (abbrac­

ciandola) non debba mai allontanar­
ti dal mio fianco, che Edoardo fac­

cia una ffimiglia comune con noi, 
ch'io possa sedere alla stessa mensa 
con voi, che lasciate un poslìccino 
anche a questo povero vecchio in 

• questo nuovo nido dì famiglia, che 
io possa rivivere nella vita de' figli 
de'miei figli. Non è" vero che ttì non 
vorrai staccarli giammai del sessa-

'' genario tuo padre? -
EW, Oh mai, padre mici-mai f ed Edoar­

do farà il nòstro volere, ne sono 

T->"-ìt'j-.^—: ~ — i " " i ' ~ , , ^ - • ^ n . - • P I J I I •, • » " 

rtìio fervido voto non potò a ve f'e effetto 
finora, atteso .che la incompiuta ridù-
zìope del presente etlilizlo del Cìvico 
Mu.-5eo non ha permesso ancora di col­
locare deu^namente lo collezioni che lo 
formano. A. GLouhv., 

.1 
• I • • --.-.. 

tv certa. Egli ha' hn ànima gt*ahde,̂ nb. 
bile, sensibile, nata per incarnare 
ogni elemento di domestica affezione, 
e mai per disĵ fungerlo. 

FI. (Ma questo tie[W6*'bh'e Sìa un brutto 
' u.omento di nozze). , i 
Gugl Dimmi figlia mia.'... giacché tra 

;Voi non vi'siete spiegati apertamente, 
• non, vi sarà corto moiivo di moka 

impazienzâ  onde dar compimento ai 
vostri desideri]. A quésto matrimonio 

j si potrà* dare del ; tempo. li 
Elv. Perchè mi dite questo? i* i.' -1 
Gugli'I (imbarazzatò) Perchè.... ' 
Fi. (IL pddrone si- perde); i>̂  . - • 
GugLi Perchè i'̂ tvi* yedi figlia mia.. /. un 
; 1 :'inarilaggio se lo la l'amore^ esso 

corre ciecamente dietro a dorale il­
lusioni, ma non è sempre felicità 

quella che ne atiende....;imomeiìti 
' non sono sempre propizii.... 

Elv '̂Ma io non intendo; padre mio'. 
FI. (Ah padrone, padrone!) ' 
Gugl. Voglio dire che la riflessióne de­

ve porre su una bilancia le dolcezze 
che ci rapiscono, è'!à'afìiàrezzè che 
né aspSliànò,.... 'non è tutto' càm-

"^ ,irf • MH^ 

-

1 mino di fiori qtjélli'^chè dobbiamo 
percorreire.... questa strada è lunga ; 
nel suo tramite possiamo rinvenire 
qualche spina....' 'talora' n Î bièzzo 
della carriera, talora nella fine, è 

• talora nel principio. 
Elv.'Marvòi'rdi attei*rite, spteg'al-éViJ 
FI. (Egli si tradisce). ^ 
Gugl Vedi, per ekéinpib," quando iÒ' gio-

vaile ardènte strin'st la [mano della 
de fu n ta tua 'madre, b- '1^ recai nel mìo 
/bciblare donibèticój'ió' èhà abbastan­
za prò ved u tò̂ ^ ' ̂  1 a -i bs t ra est si ò hz a 

> era un pafadiéo;' ma pi:*èà\o'un^* fa­
tale malleveria (^bttàvà'qaasì ' hèlla 

-àndiébnì:a la niiil-famiglia. N'oi'^I 
' amammo iutiàfla,''ftia'(luè3Ìo àftibre 

inliammàió non bastaVà' a dìssitóare 
,le inebbio Idél-rigidó^biàognò, fchf ' 
veniva ad ihtorbìdai'è la nostra; fe­
licità. Tua madre con una santa ras­
segnazione volea imporre a se stessa 

anche la porzione di dolore che toc­
cava a, me, ma invano, che a tra-
verso il suo sorrido idi ravvisa va lo 
spettro della cOiSternazione che lace-

> rava la;sua-anima,.-e nella sua vip-
tuosa, e calcolata ilarità \o leggeva 
il sogliìgho della sventura ohe av­
velenava la sua bsistenza, , 

FI Ma signor'padrbrie, sapete pure che 
un*'àffarè 'd*'ìtb)ptìrtàiìza'; iìi làsp'eito. 

Elv, Io non so che rispondere, nò trovo 
ai proposito questo toccante episodio 
delia vòstra vita. Edoardo se non è 
mòUo riecoj ha'ìpioi ithà sufficiente 

^ foribbai• là 'Wtfsli*à famî lia si «'trova 
' *fri uDà ŷ ò'éiziortb fj)iù che vantii! |̂'sa.io 
IO î òtt vedo motivo di* tèiW r̂W!.. . 

ì I 

I * 

-ma se'àVi'chiB l̂a disgrazia dovesse 
tutti colpirne, io avrò sèmìpre pre-
seiitb "mia madre, e se n* ebbi la viia 
da lei, io vorrò mostrate di b'vèVne 

*'anche èì̂ tìdifafé • lÉ'̂ ViHù j • àlTró'nterò 
imperlerrila i dolori che si attraver­
sassero a noi, e strèE'athi él Vostro 
fi^ricóV io'cercherò di SpSftféfe tei 
Sài v«Pò''tia[èsd-'àhòhé lungo il cam­

mino delle à\^Versì(à.'' 
.,. (cmimia) , 

i 
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i o luglio, alle ore 6 3[^, gli aUVnm dei 
porsi siipiMMori /loll^j .^Scuoìe Coniuiinli 
daranno un |)Uh!>licó esn;M"imóntr> di mxì-
tii^ìstìcfi nellii t^ilestj'a stt:i in via Vignali 

Per ottenere iì vigli etto d'iriATasso è 
^ • . • • • • • "^-'i^^l ] • • : i • •••• i '-•, 

d'qojjo rivolo^ersi aila Divisione Ut mu-

% 

•m 

> i>UnM4itwòtt*a ; preìjso il E. 'f'ribiji 
Ila ìe co rrezio lì 'ìì$. ci i j" Parlo Va. , ' '' 
,9 •. Li gì io, iióiiir ubteh^P^ V P ì̂̂ î ip " 6 

d'arma proìUh.a «^ ''Àppi'opj;!Uzioiitì iii 
àeb 1 ta ! ^=^ lìfini r-*ìTiiKione tfì I)olIb. ^^ 
JMo-'Dif. ;av^ Barbaro. 

.r tì<'a«clà 4«j^àa. - - Per farsi 
' • ' • • • ' • • • • • '• . • . - , ' _ . _ ^ ' ; • • , 

uiià idèa doi gradò di stima die il 
Corriere Fene^o professa per i suov 
numerosìssinii (?) lettori, basti diro 
cte ogaiyaipròpoèlto dello elesiiom 
coiimnali di doineuica scriye: 
•' -% Il Gioniale di Padova ebbe tale 
sconfitta che la pécfgiói'è "iìbn pó~ 
trohbe darsi. » 
, Chi lo dice è un fogliò che lìoii 

fu capace di far riuscire alcuno dei 
\candidati proprìamento suoi ! ! ! 

• 'Faccia tosta simile non si ò mai 
'iodata, :, "' • "•• 

Confonde le elezioni ooniuiiali colle 
provinciali; mentre su (Jueste rultinia 
parola non e ancora pronuuislata. 

Bice che per iiir riuscire Gino Cit­
tadella noi ci siamo alleati coi rossi; 
lasci amo passare per le nostre alleante. 
Ma conxhlJEion si|ó'alleato, il mo&chino, 
per far riuscire Storni e CeloUóì 
. -Egli è eAàdento -clie il Corriera 
• Vèneto ìivL prèso, 1 Pado.vani per, al­
trettanti Beoti. 

Tc4i<j'fr muovo, —' Ieri eiùnso a Po-
doVJ1, reduce dai suol trionfi di Mitano 
mWÙlùka^ rcsìinia Galìctti.e alla; séra 
p'reso pjjrte alle prove della F̂ ŷ î iifif. 

Grei|iamp, che questo spartite'^ìassa 
andare in iscena bui finire della; sèiii-

* , ( • ^ _ . ^ J l • * • T • , • . - • • • - • ' . • f • • • • ' • 

monv \>ros3Jma. 
. 0 p e r t t % i o n l eseguite da il* rapéttO" 

t*'ato e Gufirdib Mùfiìcipali nei giorni 4 
:e 8 corr. 
Contr-ìvvt'n/ioni nllf? vetture pubb. 10 

» in genere 
Cappucci guai t i serpiestrati, distrutti SO 
Frutta .. * - ' . * kil. : 3tì 
Pesce .• " ' ' » ' » . "•• ,,'.•:* • i o 
Vino ' . ' I ' eitoiitn '"6 
Cani accalopplati . ..i = -^ '^'^ 
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UJUati«Biigrlloueaech*csàordiiUasiica 
.à'suo molo sulPesito delie eiezioni: per­
dette i punii sii cui avea dicliiaraio dì 

.poncentrare tuUi i moi sforzi, e ancora 
non ò contento: dice anzi che quLisi quasi 
canta vittoria lui pure. : 

Lo abbiamo già dicUiarato: i\ Bacchi 
gitone si trova in itì̂ le disappunto che 
bisogna usargli indulgenza. La confu-
sione di lui giunge a tal segno che nei 
suo nuaiero d 'oggi , p. ima dice d i e il 
Celollo fu penato m due liste, ed è vero, 

.poi soggiunge che il solo portato da una 
:lis'a sola, e riusciio, è W ÙeloUo. 

0 il liacchigUone t ' -
IScul ecefloslastiei. '- ISeirasia che 

oggi ebbi; luogo presso LMntendenza di 
Finanza furono venduti n.O Lotti di beni 
^provenienti dail' Asse ecclesiastico dello 
stimato complessivo valore di L. 36623:93 
per l'iiripoi-to pur còmpiesìivo di ital. 
Lire 62540:95 ottenendosi così un au-
jmento di L. 16917. , 
'•• Banca m u t u a I»op«lftv©. — Ca 
duta deserta ,1 a seduta di sabato 5 !a 
gUo pass, l'Assemblea resta convocata 
per domenica 13 corr. alle 11 ant. nella 

:SaIa Verde municipale. 
' iVotlxlc da «cl luuo. •—Da tele-

I 

grammi inviati alla Società veneto-tren­
tina di scienze naturali dalla sua com­

missione, risulta che lo Stabilimento della 
Sorgente Yenadoro è rimasto incolume, 
che le scosse continuano frequenti, e che 
né a Fadalto nò a Santacroce non è.av-
venuta alcuna eruzione vulcanica. 

I . I • •• ' _ n •• 
I 

h 

Iterata di bcncfleonza. — La mi* 
naccia di un prossimo temporale non 
ha distolto ieri sera i padovani dalFac-
correre in gran numero al Giardino del-
J*Allegria, pel trattenimento, èhe riusci 
brJUaritissimo a favore dĉ ì danneggiati 
dal terremoto. .Si può dire che la i\ostra 

liceità società vl era quasi tutta intera, 
come.suole far sempre allorché si tratta 
:dî ;steiKlere una mano agi' infelici. Molle 
-signore facevano pliVgììio il giardinò .̂e 
par̂ ê che il cielo, q rimeritarle delta 
loro opera buona, si rasserenasse per 
risparmiarne l'eleganza degli abiti, che 
ia^éuMk'e: li* pioggia'avrebbero mise-

fcaTtóisiotiÉ. a JPadaUo. — Xeg-
gosi nella Gezzetta di Treviso,: 7 : • "' 

L'alpestre pa,eselÌo di Fadalto, frazio­
ne del comune 4 ! Vittorio, ò posto a 
cavalieri del m p n t e d i e separa la.j pro­
vincia di Treviso da quella di Belluno, 
sulla grande' Via dì Germania, che per 
Ceneda e Serravolle mette a Ponte del-
l'Alpi^^tì di là nella Valle del P iave , al 
Cadore, in Tiroidi t i terremotò del 29 
giugno, come abbiamo'detto a l t ravol ta , 
lo aveva dnnneggiato orrfbìlmenfté*, ini-
cessivi quasi giornalieri bonti, ne ten­
nero agitata la popolazione di oltre 1 ! 00 
abitnnli; ìa forte scossai di ier mattina, 
sentita gravo anche a Vittorio, vi spìir-
se nuovo spavènto e costernazione còsi 

. • - . . I I - J . ' ' •• ' . : . 

che muratori ed operai intenti a demo­
lire gli etlìfìzi crollanti si posero in fuga, 
abbandonanclo d'improvviso i l lavoro. 

1 . . . J f • "• r ..r . ^ : .J H l L • 

Fadtìltò che signoreggiava la vnlie pit­
toresca del t a g o Morto, e che il vii)g-
gialore si aveva dinanzi agli occhi nella 
Tiiriga ascesa del monte, è quasi distrutto. 
Ora i soldati, che pronti al soccorso, 
compierono Popera loro a Monianer al 
pari distrattOj sostituiscono imperterriti, 
indomati alfa fatica, gli operai di Fadal­
to. Lode un 'a l t ra volta all 'esercito na­
zionale, i 

• I 

Ancora sabato scorso un'assessore del 
Municìpio di Vili' rio, come ne informava 
il K.PreTetto col telegramma gentilmente 
comunictitoci e da noi pubblic.uo, si 
era recato stri luogo di tanti disastri e 
di nuovi timori, e ieri stesso con insi­
stente porsuiìsione volse a condurre pa­
recchie donne dì Fadalto a Serrnvalie, 
dove, a provvida cura delMunìcipio vìt-
toriesc, tu' onò accolte nel già convento 
dei Bernabiti, anni addietro collegio mi­
litare. 

Le povere donne non volevano sepa­
rarsi dai loro cari, abbandonare le pre-
zjoze rovine del paeseUo nativo. Fu un 
commovente episodio dell' orrenda ca­
tastrofe del terremoto. Però sovra un ter-
reno minacciato, senza tetto, all' aperto, 
stanno ancora altri infelici, 700 e piìi a 
cui sì dovrà provvedere, . ' 

Ecco un esempio delle miserie, dei 
bisogni più urgenti, pei 'quali àbbianrio 
faito appellò alla carità cittadina. Vi^y-
videnze rnaggiori riparerannp ai danni, 
maggiori.; ? . ' 
i Oggi stesso, come avverte un telegram­
ma ufficiale gentUmente comunicatoci, 
nuove scosse di terremoto minacciaro­
no Fadalto, facendovi rovinare qualche 
casa pericolante e slaccarsi delle roccie 
dal monte sovrastante., 

I l • 

^•»or«.o morti!. — Nella .GazzeUa 
Livornese, 6, si legge : 

Un tragico avvenimento contristava 
ieri la nostra città. 11 giovane P. T. mac­
chinista e la giovane G. M; aihberiue di 
diciott'anni si amavano perdutamente. 
I genitori dell' uno e 
no il consenso al m 

î asoio si accinsejìtagliarei* arteria d' un 
braccio alla sua donna, facendo dopo lo 
stesso sopra di sé, 

.mattina un coniaJino scopriva, 
tra WjiJante della màcchia, i due infê  
liei •ìtìrtìbersi in un lago di sairt̂ ue e còrse 
per gente, ohe presto trovò, e òondUàBe 
sul jlu;gubre; teatro dì, sì nuoya strage.. 
Fu constatato che l̂ udmo era già morto, 
e ciy la giovane viveva ancora, giacché 
il liquido della bottiglia pare non fosse 
verariìfénie veleno e il rasoio non aveva 
tagliato V artèria.' óra éèsà' giace In ; què-
sto civico spedale e sì spet'a che vi#à. 
il raccónto di duesk cahimovente iste-
ria e stato fatto da lei stessa. 

L-j J 

i l P, T. prima di eseguire V insensato 
disegno aveva lasciata una lettera pei 
genitori suoi e per quelli della sua aman­
te, nella quale spiegava i motiyi^che li 

determinati a troncarsi la vita, 
chiedendo pompassione e perdono pei 
due sventurati. " , 

B...OSSKRVATOPaO ASTHONOMfCO • 
i l 
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IVotfaelc saailtarie. -^ La Gazzetta 
di Treviso pubblica il seguentQ,*B«ncĵ  
dm saH\(ario del 7 htijUo : ', 

QbsaleJ ; ,casi jiuoyi iiuq, .m Q r t o un o, gu a-
riifjdne^i^^^ura^qjuìtttpj ;^^ ^ . 
' Rojicadb; casi nuovi nessuno, morto 
uno. in cura tre. •:'"' 

Motta: casi nuovi nessuno, in xura 4. 
Cessalto: casi nuovi nessuno,*m cu­

ra uno. '̂"•"' 
"Gàiarine; pgsi nuovi ne.ssuno, In cura 

" •' t - • • . ' 

Xrj.tiuio il re3tjbi|ella Provinciai.com­
presa la Città,,la.salute pubblicarsi man-
tiene aoddisfacentissima. 1*̂ ,̂ 4 * 

h ^ ^ ^ A A ^ ^ _ ^ _ 
^ p ^ i - ^ ^ i h ^ 

contro le necessità che gVincombono. l 
giudici a priori ordinariamente non sont> 
che rpegiudiwì. J ' 

Adesso, il grande impegno è la scelta 
dei Segretarii generali. V o n . Cadolinl 
accettò, conie sapete, questa parte nel. 
ministero dei lavori pubblici: si parta. 
deir.on. Gc^a.. per Tinterno e dell' onor-
Gasparo Finnìi per le finanze, Due scelte 
felicissime^ che serviranno a dare u à 
tòno ed un carattere più spiccato a l g a ^ 
binettp. ì l sjGpatoi^e l*inaU è• mente [ pta* 
tica e positiva ie completerà mirabiK 
hi ente e al casd'farà da correttivo agl t 
idealismi, flnanziarìi ^IclP on. MinghettL, 
L'on. Gera ha fatto altre volle le su» 

f 

prove, e sempre in tempi diffìcili f 
ftAìnnrrt r^nn f n p i n n a - ^ -'• T-f ^ 

n-
P'11 "^'A O ÓV Jk nfìft. 

9 luglio 

La Gazzetta d'flalia, 7, contiene i se. 
guenii dispacci : :\ i i 

UOMA,; G, ore S. { 
II:ministre tàstaguolai cori sua lette-

ra officialo, che sarà pubblicata, ha for­
malmente dichiarato di non comprende­
re nell' uUima su|^^(ji.rcolare ^ij j jgliet t i 
delle iPanche vAgp|rle putorjz'iate con la 

Jsempre con fortuna. 
^ fert fflWatic^ahò é'^è - àiìitó' grandè 'Tl-

.cevimento .71 visiM^òn quasi tutti ffani-
c6a[yQ,,mWM'"pròfìt^ fi^prS ; Ih 

legjjfe del 2J[ giugno 1809, come appunto 
A mez/.odi vero di Padova avevate scsiènulo nel vostro giornale. 

T»>nìpornediòdiPado.YaoreÌ2;n. 43.53,8 ''*'* '"* '^' '*^*'ROMA-*^ 'ore\3 5 i 

es,s~=rs^iSior ̂ -SLS:è,r ̂^̂̂  
e di ìii; 30,7 dal livello medio del mareM sono i scntn nella lista elettorale.. . :_ 

7, l i , . . . . , . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . 

c*:̂ -̂ .r•i«;̂ -J-;v'5f̂ »=̂ ™ìlfìŝ :̂ ^̂  , Furòno cltìtU 'còtlisifflìerì comunali ù 
Ore i .sigrnork^f Savorelli, SimonètiV Mazzoni, 9 lti§;lio L l^lr'H^ 

?• 

-„.Z. • ^ i ) • . ^ n MI • .1 I I li 

Baròm.iO'ì-Timili. 
Tempmetxentìgr. 
Tens, liei vap. acq. 
tJnìidltà relativa* . 
^ir.efor, dei vento 
Stoto del cielo .. . 
li: 

T 

Ore 
9 a. 

t 

700,4. 

Ore 
,- i , ̂  p . 

I • •mtttii 

9 p," ""* 

7r>9,8 ! 700,5 
t30' '04'3a'^2lt2^°2 
20,0b g0,53 21,37' 
5» 04̂  •' 0 4 "' 1^ 
NE i S E l'QV" r 

nuv. 
temp. 

1.,. ..-

jsua ^uU^. Francia.|, cjif eglij/Ji^hiprp. ioa. 
sere la nazione- destinata •K?'Èfànàfé l 

J:mond9 dalla lue; i rWofàmii^t tLi . : ; ,^ l 
,i-

I jii.t 

Quesirii, Raméìl i , 'Colónna; Vitelleschi, 
A1iprlin:ii, CaìroÌi,,C!M'ehtì, Plàcidi,"6a-

• - , - I . H . I , . ^ • . . , ! 

bet. Bnlestra, Asten{2co, Finali..,, ,i j^ ^ 
/ Furono*^&ìetti^ cohlfgTieri, provìncìaVf: 
-Alatrì, Bencivenga, Saìvaton, Lu:^i. 

ser. 

/ • 

nuv. 
ser. 

( 

Oaj ,mez7odr*dél f aì mezzodì Bei 1*8 
tempera tu ra massima « " -f̂  34^0 

i minima ^ + 22^,7 

' • \ ' i ' > " • I HI j i l P 1 i * III i m l l W i l P ^ 
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n :* il 
Il fon mal de Fìotencé a ?si cti ra '. 

Panimin'strazione italiana della guerita 
^ ia ordinato in Prussia una grossa quàp-
tftà di cannóni IC'rupp.'^ ''\ i 

!^ ' ^ i ^ ' ̂  '^•r'^'t^ J l i J - ll'J}-. 
1 "J i H II I I I 

'• . Col-lempo .chirsa t̂maJ^per óra'! mi 
sembra che la Francie dellìf-gna il'̂ ab-

.bia abbiistan .̂a e cheÌÌ'Ò'H 'ìe'V'mangi 

E le eleiiom ammin:slrati,vo1 • 
, 4S59 efai)W \;ol!intff^in'scriill,snno 
*.y" ."^ .̂̂ on.yog ĵip dirvi \\ numera 
Iciie al confronio non cl'farebbe fare la 
migliÒr^^fìgUrìn''- r^V" ' •' ^ ? ^ 
,; A Ogni modo ne siamo usciti .abba* 
'?.^™.^®fi^' Fraglii elBtAlarpvo gji 
' onorevoii Cesare Gorreniy% Benedetto 

t : U | V " : ' t • • • • . . ' - ' • ' t •• ..•••*• : , 0 - - . • ' • ' ! ! . l 

I .;>yla,.la,nuova..bceccia è falta^ e il 
jCam îidpglio- vleCiiCÒ̂ ^ si' af>tó/iiwitó | i 
:noi, che se siamo nati in Italia non alj-
itó a HIP. avuta la fprtu n a di nascere pro; 
•prie suljevere. ...,«.™ ,.,,. 
r MelTo'-fnàle'F̂  '^^^''^ ^^'^^%Y.^ 

^i , U iUrlo del lo iSiato 
Padova: 

Boliémm 4iìlii 7 giugno ^ '/j ? 
NASCITE. -Maschi n. 4, • Femmine n. 3 

\ Matrimoni celehyitL T— Vernizzi Emilio 
f'i Anselmo, vedovo^ filarmonico di Pa­
dova, con Caretta Maria di Pietro, ve­
dova, casalinga di Mandria. 

MoHì. — Marchiori f^uigì fu Vitale di 
anni K7, negoziante, coniugato, 

Bolla Alvinia di Ottavio, di niesi 7* 
: Saltarello Antonia di Giuseppe d'aniìi3i 

, Arcolin Antonio c|i'Luigi, d 'anni 3. 
Fiorassi Edvige di Giuseppe, d ' anq i 

5 i \2 . civile, nubile. • %." 
Barbieri Angelo di Giuseppe, d'anni 1. 

. Almarigo Caterina fu Giovanni d'anni 
72, dome.^tica, nubile. 

Una bambina esposta di mesi 1 l iS, 
tutti di Padova. ' *' . v 

Estratto dai giornali est0 ; 
La Gazzetta di Cnloìila annunzia cl^e 

Mah-Malìpn sì i echera em niinisti'o della 
srncrra pr^neralè Dn Barrail imiiediata-
mente dopo lo sgombro tifìcìforf, ' . 

M\' •i A m. 
^mmm 

1.1 I ' 

,dé 

V * I - ^ M F ^ JÉ f<l • J f c s ' . ^ t . " UT • • ^ I j ^ j ^ j f c . ^ ^ ^ ^ , , ^ ^ , ^ 

ì 

Le-spese che la città di Parigi ' ' farà 
in onore dello Shah sì. fanno ascendere 
a 300.000 franchi. -^ • , • i -

. • , , I _ • I I 

Due compignie di genrlarmorla mo ' 
bile di Versailles ebbero il'r^omando di 

• • ' I . ' • : 1 •; 

allestirsi per niarciare a Nahcv ove deb-
bono arr ivare versò il 2?>, alcuni-giorni 
prima dei reggiment i , ' d i e vi 'pigìieran-
UQ stanza tosto idopò la partenza' delie 
truppe alemanne, . ; i • . 

Corre, vóce cHe a segretario genera le 
ile finanze'ipòsVa'ésser nominato ToV 

nòrevole deputato Lancia;di Brol(^«,,;J 
> (Qpiniùm^j'i, 

"̂"̂ . 1% **' «» ̂ ^m i"; cofeedo i 
sig. Fotirmer, ministro di Francia, i l 

^%nté Wimpllen^ ministrò d ' A u s t r ì i à 
; barone Bibra, ministro di Baviera, ed 8 
signor Van Loo, mìnìsti^o del Befciò. ^ 

(Fanfulla) ] 
| 1 L • V . I. k * ! ? * * * ' * '. ' I 

^ F ^ P ^ ^ ^ Il nwwmnmiti ^ • ^ • * * 

-LIP 

mente & 
Crediamo che si raggiungesse il mi^ 

gliaiò"circa di bigliétti'; i n i più: fardi 
Ì3:n*emo forse "al cdsi di dare il' reso-
•CDnto tanto dell* introito alla porta, che 
del prodotto della lotteria. 

'cdh'do i due ihrìàrhóràti, li avrebbe rési 
^felici, t a l rifiuto li p o r t ò ' a p dispera-
-iione e "giovedì il gio\'ane induss i ii';'ar, 
rhafite 5 recarsi in campagna con Idi, 
Convinti della necessità di vivere o ifiô * 5 

. ^ _ É • • q . : J " " " " " - " ^ • 

riré" insieme, non potendo effettuare;-11 
pnino,^si attehifiero al se^còhdo*|aKFto' e 
a t'aViiopo r'uòmo aVeVa pbî tatÒ setó ; 
un.rasoio e una bottìglia di noti so qual 
veleno. Internatisi nella macchia, presso 
la Vuzzofenfo, sorbirono l*uno e l'altra 
una porzione del liquido contenuto nella 
Bottiglia; poi l'innamorilo giovane col 

Ieri suiraìba cessò di patire la gio-
Vanetta Edvige I<'Ìorasl. • 

Dire quanto ella fosse "intelligente e 
modesta, amorosissima e pia, upî /nQnj 
potremmo, nò altri Corse il potrebbe 
per noi. ..̂ . t '.. ,; 

Vìsse quindici soli anni e non' eWe 
'affetti e sollecitudini mai che per.>la fa-,, 
miglia e gU studi. ' '' •" ' 
I La sùS moFté fu dèg îo suggello d'uria 
vita tutta amore del bene. EJlla. durò, 
con civile coraggio le lunghe ambasce 
è le tregue mendaci dì un morbo cru^ 
dele.̂  e/ffinvenìya.semprefìuVquali suo 
cuore celeste, parole di conforto pe' suoi 
genitori. 
' Poveretti! qual tesoro di figlia li anno 
^ssi perduto I . 
l Oh Edvige r Tiì'ì^Hma''ne insegnàsU 
dolore che sisi^e queste lagrime che 
noi versiamo sulla tua bara sono pur 
le,più amare di questa ' nostra giovi-
nez-̂ a;che fugge. ,. 

deiraltra negava-1,. t̂ l̂Mf t"»; = die fô ti range|o.4t/egn[3a.i 
atrimonio che, se-^^^J^'^.^^^^'^V.^ajl .qiiii^si 

* sar^ a:esserJo m cielo, non cessare idi 
.esserlo a noi, e fa- che 1 ricordi soavi 
della tua vita sì breve,ci scorgano nella 
vìa dellEr'tue sante virtù.':; ; 
!̂  ; >' LTS coNÌiî ihEPotE, 
••mBeùtsisrxaìtWatMAmiìax;jvssi!isspsii:.u^^ . 

•• ' 'BtìiiLiTl'iMo; c o j r ó ì i d ì t ì p ; •••': ;V 
VcneaBi(fl 7. -r^Jìèìid.. ji(., secca 70.10,-

;;, :.; J 20 ,>anchì ,22;67 22;68- -.,,1 
%BtU)$lf ,̂i. 7. '4- /Àeki . . i t -70.20* '. 

fi-i j , | ^» iiianchl %%,m a i . 7 1 -,, 
; Sete, Completa nullità d'affari, 

i ^ t o a e , 5. — Ssto. Calma e debolezza 
nei prezzi. '• ì ' ' ' ' 
r S f 4. — Grani. Mercato ferino. 

, In molti dipartimenti, specialmente 
in quello del Niévre, circolano presèn­
temente dei'pezzi d'oro colr immaj | ine 
del conte dì Chambord/Por tano r ìécr ì -
zìone: Henry V, roi de France. J 

f 
»***n • ^^itì^mf^m ^^m 

.. Sembra che nella conferenza interna­
zionale "postale "il porto in tern azionai e 
delle ' lettere ver rà fissato a -30 cente-

n-

simì per ogni lettera semplice affrancata 
di peso 'non superiore ai 15 gramtiai. ' 

Si ha da Parigi che al ricevimentf»-
dello Sii ah la gente era affollata pertì-
no sui tetti, delle case, •' 

' ^ i k « « * « i H ^mt^m^mn^rmt^m^m 

Troviamo nei giornali francesi; 
Si assicura che il signor Magne, n e l 

suo progetto finanziario, per evitare l a 
• necessità-dej '"47 jò̂ ^̂ ^̂  suli' agricoì-
tprp, recla^fcj^^je' ieguent riduziouf,..|aL 

^ 

* i 

i 'TI V 

Nostra Corrispondenza s 

Il uìi n ! s l er 0 e 1 a ttp : g jj r^yvn e a m> d uè 
niembrì e gli nianca la cresima del giù-

toglie che fatto non s ia te che spinte p 
spóiiio iioh s ' impònkà alla puliblica opS 

iijQal ministero della guerrUvSO miliotif, 
da quello delP interrir 12 milioni^ dblla 
mariiiqi,,! milióne, e 7 milioni dagli'aft-
m ministeri, vr* . 

T M iU ^rr^^mmM 

.t.t TTTT 
^^^i^^i^^^t^^^^^^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 
ia Stefani. 

,f.->^t.f -^^^.y < 
spo 
nioue. 

I I . ' . 

Maques ta CQme lo r i ceve? Ecco: se 
gli. uomini che si vantano del Uiolo di 
me.deratì portassero verso il futuro pre­
sidente animo più jnite..e gli volessero 
perdonare d 'aver tenuto conto più degli 
interessi dpi paese che di quelli d*un [^4^juJ iomVos^siaJ6 in più del 187^.^ 

:ì 

T^ÀtilGI. 7. ™. 11 duellò fî a banc "S 
Cassagnac ebbe luogo oggi presso IL 
L u ssemburgo. . A ssicui^a^i, eli e G a ssagn acs 

" • ' • - • • • - " ' ' • ^'aduna:?p^lla;? 
;ancanb 

La statisticar^el^pojji^r^^gcia %W^9^ 
dei cinque primi mesi del 1873 presenta. 
rimportazione totale di 1284 milionii 
ossia 118 milioni meno che nel périod' 
corrispondente del i 8 7 j ; Ipjtìe delF|-^ 
sportazìone 1635 milioni ossia 192 il 
più dei J 8 7 2 . Il totale delle entrate, dell© 
dogai;ie e delle contribuzioni- indiret te 

TT .il I 

/ 

X A:Ì C^A:t 

I 

i 

partito,.il tninisieró gatebbe uscito in 
luce di gran-, lunga più omogeneo, più 
solido,, più: vitale), jpe,rcl)è n(^i;\..,9ftrjre, 
qua mano a chi lo cqinbinò'ieEJipejfohè 
specialmente incocciarsi .a combatterlo 
più aéremen^e,^elie non faccia '• la ''S,tèssai 
0pposìzibne? J b : Ip dppxando agli, udminf 
della ^azioìtc é in parte • aneli e a "a nel 1 i 
della ^crsevùrp}Z^ p, arila peggio, |lì in* 
Vito a fare una tregua, ^^Lasciamo che,' 
completo in tut t i i suoi membri , s' ac­
cinga all'opera e misuri le sue forze 

Im 4QÌ a d'Inierpellare pel nàant^-

sata peh-1^ j^òVfiUiJjpe. P;roce(|e^i^pfìria|t 
élla l]BUùr4 4®} prègeuo ,dlTjorganixza4 
zione dolPesercitó", Là 'Canaéra decide 
che lpi.|>asserì|jjii, Sieconda lettura.. L% 

^ F ^ ^ " » . » ^ ^ ^ 

Bòrtolamraeo Moschin/gér . reaponn 
• ' • ••••'• • • . • ^ ^ ^ 1 ^ I -1 j ^ - f M . ' p i i | n . > . - ^ j » ' . . ! . ' . J ! ' . ^ . V * i 
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TTO DI RlCOnSO 
per «omiJifl/lì jpmfo 

Aprile 18V3 il »ut:oH«ritto <\\\8L^^ procu ' 
ratoro lìoi fraieilì Antonio^.,Aaglslo e 
Oiovuanl flnarnlfr", a sorisi ei {iegh *»tTQUi i 

»»)fco dfj Kvér sótto isfanza; s llf̂ t lasiriaì-
fi^ tiio _ ai sfnor Pe èsl^eute <diil tr^bu r) aI « 
«lylla"'̂  flÓTr^Hòftattì dì Î hdoYà îtrcbè 
gli pìacciat.n*JfjMio(irì uà perito ftl o ^'00{tù 
cha t>i||it/pròog lai.Wa atìra dela>;CuDato 
berti? i>ttmobi(e di ira|iritìtà deiL sigaorK 

m -'*.'. ,>• ̂ , . •••: •• . -.à* WOLFF/ •. 
Gami in Pajoys, ,7Ìa Tàrohìa al cìvico 

K. 524 colla ra«Ì(ìità'4. auBtr'..L. 1738.50 
ài peHichfl C.57 óoi ò^nHril 'k levfirite 
fll̂ grĵ lii. *̂  aiezz9gìoi;no via Turchia, a 

-pòutìate RoDfttû  *i .Iramuatana via San-
%'Anflrsa. - < . 

" - ^ • j - i - i " ! — •*-v4ill** -•- . ,1 1 -wi- "n.r**" '̂ jH»»mkmiMMM 
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la ««gnìtp air attftstito del Aì^tiì. 

orof. ftU*U r. oUntqa in Vienni*. 

l'acijuà ahàterina da ]bocG$ 
<3el dotL^X *0; PÒPP U !•; itìntiataMì 
Hoo in Vienna^ oitvl> Bogn^rgAsJe ti/!S 
à UDO del ratizzi più %d9.ttd!iti por oon-
servara 1 denti, e viene tanto da lai | 
qn&ato da molti aUrl medici adope­
rata oontró i àùiofi di denti e le'ma­
lattie della feocca, ! .. - ; ; 

Polvere pei denti vegetsbìle 
àeì don: l G. POPP . .t 

.' i •^- • ' ' " • I •• ' • ' 

'̂ Esaa nétta V denti in modo^ che a-
doparandaìa gìofn&ìmenié'fÀ 'Sparire 
non solo qa«lla molesta cario dot denti, 
ma té, aumontare aempro più la biao-
hez2.̂  e la delicatezza della Ternioe, 
éfii m«de0ìmi; 

l̂ ŷ  

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltanto 

J per l'indirizzo dei giovani 
studènti; PadoTa,1873, 1 voi. in S.** di pag. 487 

Lire 

libili 

| M M 

>i 

^ Un eroe della pedana. Tradu-
\ zione dal tedesco, 1 volume 

'̂̂  "' U? di pjig. 372. Padova 
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IN. 1063 1̂ 

iajii'fl.Tiì 

g3Sia£A.g.jau. ̂  4atj«!Jti?B5i:Tfc» jiinw jf 
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Depositi in PÀDOVA: alle farmacie 
Cornelio,* Rob«rtU Dalle t^oga're. Fer­
rara: C&mAetrì, Geneàei: Marchetti; 
Traviso: Bin^oni, ^Zanniai, Zau t̂tti 
Vicenzas Valori. V&uezia ; Roswi, Zam 
pironi, Cavlol», Ponoi Bot nger, Agon 
gènzH honff&gR Profumoriiji Girardi 

^ ^ I ^ W ^ U ^ ^ I I M I M — 

vWTV^^B^v^ rr*" 

lÉ • • Il • • 
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FOLVEftE TECETiLE PER 1 DEMI 
[deldoti. L^G. FOPPir,dettL di Corte 

Qua»ta "polvere Tiblisoo i dond in 
^til̂ a, che adoperandola gìcrnalmentt' 

pinoli 8,olp impe î̂ io» la formazione del­
la carie ai deisti, raa. )i e prò co uovo 
sempre più la blànoh'eizii é la bellezza 
I\0Ì1M ;fmal;̂ o. 

I r 

1 4̂  c<|ii a A u a t c r l n a p e r 1» VI«^ ,̂«M 
1̂ * ' m dott. l:è. PÒPP1. r.'dentista di Corte 

ritdièdió sii-nro per conservar «ani i 
denti e 1© gengive, 'ô otiebo per gnà-
Tifòf><\xi&lti.nqEie mî ia t̂ia dei denti e 
della popoa. E&:̂& yno| dunquo o^sere 
cildàtìente raccomandata. ' ' 
I .Depositi in Padova «Ilo farmacit 

idorneiio, Roberti, Dalle Negare, Foi-
d raraCsmastri, Ceneda Marchetti, Tre-

wTÌsojf. Bindonl, Z&uninìj Zanetti. fVĵ ' 1 
C^DÌ;*'Vtìleìi, Venezia himBìf . mpi-li 
ronì, Caviola, Pon«ì, Bottnaer, Àgreii-
xla Longega,. Profumeria 'Jlrórdi \ 

3 
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pi j ia 5S "H3\^0 
•̂ 'f' '7i'U( ;̂f *. :711Ì9. 

ESTR/iTTO 

* gii<f 

j 

L'ABEILLE IfiEDIC 
I^'AlietlIc Medica le dJ P a r l a i «f̂ Wfl ì ir ì Si a mensile il elì^ marzo iSIO, 

parla, o megltùammu, dZ/o Ttla tillarmca di OnAVip Q^hii^t^i^idiMiimo 
in questi termini: • • , , ' - -.*,«.Ì , 

« Questa tei a o cerotto ha veramente molte virtù conriatate di cni or vo-
* gLià far oenr-ol'Applicata alle r««**peì ilolorì lombarij o reumatismi a pnn^ 
«cipaimonte Delle donne soggette a tali dietnrbi, con leueorreày VA tntti i 
«do òri per oan«a tranmatic», comfl sarebberodi>^or«om',co«mi^oni,jfc/»iac-
< ciàmtntif i»tanohezza di tin*»rtiooiazion6 in «egnito ad tcenhavo jtàvoro /ir-
fiùoiUo, dolori pnntpril «osiali, od intereo»tali; in ITAUA e G»EM/mA ro^ S9 
« ne fa un grande nifo ocntió gli incomodi ai piedi^ ooò calli;, aiiiih--* mter-
«àlgiUtli, binoiore della picnta, durezze, lodore prufn»o, smnofcezz*. e do-
< lentatnra dei tcndim plantari^ e persino cerne CRImanto nelle ìnflaEsimagioni 
«ftottoie al pollice. ?jBr.eÌ6 è nostro dovere non solo dì acc<^nnate a qnesto 
« t^la del GsUPuni, ma proporla ai Medici ed ^i: privati, anche come «eretto 
<nllie medioiionk delle /ereVff, pertìhèra provato che que«te rìm«rgiii*tno 
«Diù preato, impedendo il pTooe«io inflammatorlo. » 
• Vedi per i'n*o iVstrnxicne annewa alla tela. 

S E D A T I V A 
per b*gnl UoaJi durante le gonorree, if\^exioni uterine contro i« J)er^ft« 
hianifhe delle, donne, contro lo oontnaionl od inflammasiioBì locali esterno. 

Per l'uno vedi l'istrnzìone &nnesf*a al flacone. 
H . - • ^ _ 

niw f î î Ki 

4)ro. 
, . ' * ' ' 

tré inesì 
Trancia 
J*restito nazionale ni' 
è b b i regU tabacQî i. 
i^ipnV'.« .;iHi/̂  
Banra Nazìoinalé 
Azioni meridionali 
Obblìg. rnendionali 
Credito tridbiltare -
Banca Toscanf̂ ;,, ;: 
Baaca generale 
Bar* co • italo^German 
•\,f V - ' 1 H n l - p 1 - 1 • ' -1 

g35 f„ni. 
2330 :™ 
457112'. 

'•lÓÒ4liqÌ 
Litì,?Ì7iiq 

484 liq. 

• l 

1 km lid. ' 
220 liq. 
1019 liq 
165S -
8171ict. 

aimedio, naato dovtinqne e rsso esclusivo nallo OUnichc Prussiane per ccm-
battbre prontamenjio lo gonorree vecchie e recenti, eome puro eontrv !« leu­
corree delie donne, uretriti croniche, m&rÌhgttL'ént>$'tirétrftlì, di//icoUadio-
rinarf socze. l'uso àeile <iHRdé.&Xt&, lugoigììì emorroldanl alla lescioa e 
eoniTf> ìà Renella. \ "' ,, . 

Queste pìUole di facile amministrazione, non sono por nulla nauseanti, nò 
di peso allo stomaco^ sì può servirsene anche viaggiando e b<.nì»8imo toiie-
rate anohe dagli stomachi deboli, 
r per.4'n»o vadi Vistruaione annessa ad ogni «ojfttolaf. • lì. 

Costo della teìa alParnica per ogni schcdA doppia L. U Fi-anca a domiouio 
nei Regno L. 1.20j in Europa L. 1.75, nogU Stati Uniti d Amsrio& L. fJb. 
; Costo d'ogni flacone acqua sedativa L. 1.10. Frantìa a domicilionel Rtgno 
Li, 1.50, franca. ,m Europa L. 2, nagU St&ti Umti d'America L. 2.90. 
^ '̂dcsto d'ogni scàtola pillole 'a^tìgonorroiché L. S. A domicilio nel Regno 
t. 2';20, in Kuropa L. 2.80, negli Stati Uniti d'Amorloa L. 3-50, > < 

N^, U fa. macia Galleanij-vìu ml:e.\lun^,mUtc,^v^'à\s<io ctiro veglia 
postai*, frapco di porto a domidli< .̂ — ̂ ^ .̂  .̂ ' ; -

SI vende alia-famaoia Rea'Je all'Università, farmacìe: Beggiatto, Vjviani 

iroghtriadì Domenico Paolneui. — Badia, ail& farmacia Bis»gl)a 
Evongr}i»U Wfftn^ e Dtl!e jiriBdpaii faim?scie del y^jP^Xp^, t" . t r a , j V.-- >• i : t i 

« £ fAell^ e v i t a r e II tturmitmtk veieitotft, I l3»l»Wl«Aiiti di qine­
ssi ^tifiG,tn&& iuiì»htt.$fikt'i àS, |buh&»£àci:t«*̂ ,€i&<e jitojtt'Ml de.v<)tuLo ««•KftffoiMl.er*' 
I l « r « pr<»d#tU eo l i» KBVAUBMTA AI&A^BÌCA JOii Iftiijpipy, Î OÌOL (Accattar» 
«tstiibte»!̂  ikè iftvolet^Q »»»» l» ucistr«k ftrjii&» s«px f̂ii l i élj^itloi '* Wèiurry 

I • 

&^^VIjSO IlSffP^HTAWTJi! .D4 oggi in poi u à ««£0 m i n u t o di cottura sarà bìî Hiiiiio 
per Ift Rwalmta Mediando 'utì processo brevetttito siamo j>en;enuti a torrefare la farina. 

' L» torrefuiiùQO dolU Rtvukma uè cagiiora <̂ jusìd<?iulviliDCQtc il âporC} ed ba il vantì̂ ggio tJŜ  
risparmile lempu e fatica por cuocerl̂ it • : 

iiiiorisctf nitiìraifàientc l<s cattivo digestioni (di;.pepite), gifstritij nevralgie» stitichezza ai)iUiaJc5̂  
e aotpoirfi, glandolc^ ventositij palpitazione^ diarrea^ gondoti^f capogiro^'ronzìo di orecchij ftciditi 
pituita^ cmicraniu, n&\jsee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidoiiì£u> dolori > erudeiièf 
graùchij spasimi tìd inii&mmazionc di stomaco ^ dogli altri visceri j ogni disordino del fegato, 
uorvij tn^';i\|jrauc rannose e bile, insDimia^ tosac, oppressione, Bosnia, catarro, broncliìfc, tisi {ton^ 
•uiiiionc), pueumooia tjrueioue^ dcpcnmottto^ diabetei, antìmiat rcamatiiaiiiOj gotta, febbre isteritì, 
VÌ210 e povertà del ̂ anguoj idropisia, itenUtà, iluiso biaaco, i pallidi colori, nian̂ âitiza di ne-'-
Btnìì^ di frtjiicbezza e Jj energia- Essa è pure li migliore corroborante pei fauciulli debeli é per 
e pf̂ vst̂ lift d'ogtii^ ftthi formando buoni itouscoli e sodezza di carai ai più stremati di foriC-
EùQHcm^Uia SO volte il iifko pretto in aUri rimedi le nut^i$ce maj)r/ip ckd (a citrM, faoendQ dim^M 

doppia €Oonoynuii .̂  ' y .it^ ,L, 
C r̂fl n^ 7S;8U ;̂  . [ Bra, 25 febbraio i878, 
Essendo da due anfii che mìa madre trovasi ammabita, Il signori medici non Tolcviino pi^ , 

isitarla, non sapendo CSAÌ più nulla ordinarle, i^i venne la felice idea di sperimentare la qon > . 
mai abbttstania lodata Revalcnta Arabica^ e ne ottenne un felice risultato, mia madre lrovaritU»\ 
ora quasi rislaliililai , , . . (iioaD/.KiìWtìo GAULO; 

Cura H* 6Bl,8^, ^ Prunetto (en^cond. di Mondovì), H ottobre i86C. 
, . , i a posBo assicuralo che da due anni usando questa m^ìruyiQlìùBA Móval^ua^fion àenXo pià̂  ^ 
un incomodo della vcecUiniaj né il peso dei mici 8-t Anni, .- * \ ' i(p»r - j ^ 

Le pQje gambe diventarono forti, la mia vbtìt non" chiede più ucctiialii il mio stozr̂ aco è xohn* 
sto, come a 50 aiini, lo mi 6unto insomma ringiovanitti) predjcoj eoiifesso f̂̂ visil̂ i Rnxmalatij iaĉ Uj 
viaggi k piedi anche lunghi, e tìentomi chiara la mente e .fresca la memoria^ '"'^^ -IIT^^^ 

• D* P. Q̂ ftTKiiLii laureato in teologia, arciprete di PruneUo, 
^ / : *̂  ._,. /.. *v.M(*rt̂  Parigi, 17 aprile tSG?* 

Siynors — In «eguito a ma^lattìa epatica io cr« caduUi in uno stato di deperimento'che durala* 

per ore intere faenza verun ripo50j era sotto il pciii 
tristezzai Molti medici mi avevai^o prescritti inutili riniedij ornai diapprando volli far prov^ delU 

^^vostra fibrina di salute. Da tre incsi essa forma il mio ubìluuie nvarimento, 11 vero nome di Hi^ 
[ìoalvìUa non conviene, poicbè, grazie a Dit'i essa mi ha fatltf rivivere e riprtiidérc U mia po-
fiisionc sociale, Karéboss D* BAAaa, ^ 

K^reXKls La semola di latta del peso di \\i di chi], fr.2:B0; iiS ci)ib, fr, *:;i0 5'i chiliffir. 
Ir., Sj a.cMlogr. e l i2 frM7;S0^6 chilvfr,^:»^^ " - " 

Per 1 iiaggiiitori 0 persone che non banno il eoiiiodo Ji cn^eerlù ubbianio confezinr^ato i 
:t ^-.K 

.1 I-

.Ìr\ 

dell'Opera:"! Promessi Spósi,.QQÌ 
maestro oav. Poncliielìi, coi? rlàllo 

" j ; : : -Vî  l'.'^'U hi} i'. ' i^r?mi.^tr.'j)''(('; .'̂ '•f- . 
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LA RIVA! hi- CIOCCOiiTTi 

icrai ih quegli irjfir.òrij tùercò della vostra ntèrìsVgliosa i?(tjf*ienm 
jj-̂  r.paÀHCKScp ÈnAfr̂  , sindaco. 
Cadiee (Spagnai^ S gnigno <?ffffi; 

LA SOCIETÀ 

'ò 

A n :••!•; 
L'i J 

m a a n o i ^ l u BfglB, !«uni. 10 . 

N ì SEM E BAGII I 
ALLEVAMEraO'1874. " . 

.̂Ĵ iU 

:).J1„JB Ì.'J: 

Abijiamo l'onore ,fU avvisare che il ri6sl;ro signor Tancredi Arcellazzi ̂ i 
i reca nuovamente in Giappone per fare eli acquisii dìreitàmehtè é delle mì-
' kliori localua conosciuta " . • -

•' .,' • ; :'" ''Programmi e scìmU. Soltoscrizione:,,,,, , ,̂ , ,.. * , ... 
"ifi'MILAIVÒ presso !a sete della Sócieia,1ri Provincia presso gì'incaricati. 

'. ! r . 1 j J ' ' r ih} i r 
0-414 

HM 
, . . ^ ^ ^ j ^ ^ ^ » »-,^ ^ - • .-,1, T^^ L ^ »,^MJ BH 

Detti flisfio:^) si sciolgono fucilaicnto in bracca, r^ì rt;fìngiano in ogni tempo sia ùS quuli sia? , 
inzuppandoli nelP acqua / taffèj tbt:̂  vi no, brodo, cioccolattc^ occ, • • < . s ' \ r ; u 

Agevolano il sonno, le funzioni cligcsu^e e t*apjje.*Ìto; n*.irìscono nei tempo stessa pitì che i* 
c^rnc; lanno buon sang^ic e aod^zii^ di carne, forlilicundo le parsone le più indebolite^ Ku M-̂ eî ^ 
( o l e ria 1 llhSflfe^a £ttì«;b;Sc^e ì̂ u J .&<^; Stieirn fSa 2 IÌ9^S>rc liA^le^fl Â< iit. 

•; . I 1 . ^ 

? •' • • '• 

Dii r&ppcUitoj la digestioni^ con lucn fionuo, fo^za <ìci nervì^ dtti polmoni, del sistcmù mù^cvi 
arcj alimento squisito, nutritivo ite \oile piti civoJa carne. . i '.,:\ ,, i , 

•• JÌ̂  Poggio (Umlina)j S9 maggio tS69. 
I>OTJO ^$ jitn î ,ili,.u$linnto,rfi3£Ìo di orecchie e di troni co reutuatistiio da fikvmi stare ÌD lottò 

tutto 1 inverno, finBlm«;nle mi hh 
al Cioeoolatte* 

Cara n" 70,406 
Signort — Ho il gian piuccr^ di jioter dirvi ch'i mia moglie, ciic sofier&e, per lo spurio' (^ 

molti aÀni <}i dolori acuti a/jli Jntestiiii e di iàsonmc eóntinuo, è pprfcHamcnte "giiorita colla \t^ 
tiì'h iu comparabile j^evalenta ut Cioccolata. ' •^^VICUNTII MOT* no. 

-Cwrti «f 65,71» - ; Parigi, I l aprile i 8 C 6 ' ' 
Signore — Sdib figlia che soHrìva ccccssiviimLQtc, non poteva più né digerire né dormire > (ié' 

tri oppressa da insonnia, da doliotcìiza e da irritasìone nervosa. Ora es$iii stu bcDii:simG grazie 
alla Revaimta al Ciooìolattól'cìifi lé ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digeiàtiijiW 
tranquillità dei t^rvi, sonno riparatore, sodezza di cernì ed un'allegrezza di spiritOj a coi da lungo 
tempo Jipa, ĵTB ,più fiivvezza. J; ! ; -r^; -ri , JI, Dii|lojvtTfcoa>i-,? 

Fl*exz8: , In Polvere; scatole di ^tta per \^ tazziO f. 2:t»0; per %i fr, i ; bO} p«rt>i$; fr,.|.i; 
per i^Ó fé. ÌÌ:\iO, ìiì Tavolma: per f2 tazze ir. 2;K0j per 2 i fr. iiBQj per i s fr. 8. 
Spedizione in provincia cóntro vaglia'postale o bìgliellì della Banca Nazione !*̂  

J)e<po&ito principah: IJaipry i5ia Msbrrj e.CJsB9s»p. 2̂  vid'OpòrtÒfToriìUfi.'. 
IFiIVCS*» <3. J, tOT" J Z o PAfl*4G»'VA Roberti ; !?Ìàiietli ; Pianerì^é Maiìi'o? GavaKaani, isìrmacislfo 

Ì^Oilì)KW{mE. ttovigbo; faria. Varascini, T-^IHÌÌ- ÌTOGRUAUO. A. iMalipieri, farm — iiOVÌOU 
A Diego; G. Cafl'EgnoU. -r- S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietio Quartaraj ,%inacista. — 1 0 1 -
Ì*mm>.'Gius. Cltiussi farm. — TREVISO, Zanetti, — URINE. .A. FilipiizKÌ- Commessati:' 1 
VKJNEZIA Ponci; Zathr i ta i ; Agenaia Costonlinì; Anlpnio' ApeilIoS Belliùato; • A Lorsgega. M 
VERONA. Francesco Pcsoli; Adriano Frinzi; Ces. Bcgj[jintto. — VICS;!*! ZA. ; Luigi i-t^giato; Vaiem^ 
— Vn'TORIO-CENEDA. L, Marchetti, hrm. — BASS/̂ ISO Luigi .Fìjbns di Baldassaie. ^ FEL-
TKE. Nteolò TJfiirRvmi.̂  - • LEGNAGO. Vftfcri, — M.UfTOVA. f. Balla ClùaVa" fami Bcule. -̂ '" 
ODERZO, L, Cinotti ; '̂ li;---Dismnlti.• • „ •. ; -̂ . ^ ••: .• . . ' ,?•• , .•; % :••;. -, -. •:: •'•• e.-. ;i U> vj.i,̂ »'t•;, -1 ^ 

H * + W 1 r t - — l i v 4 - ^ . ^ ^ f l . ^ l - B F • ' h • 
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^ ' i Padova 1873.. Pr^m. Tip; Sacchetto/ 
n :t::i*y.̂ Y::te;=ssìr?^r*arry"T ;̂a3l̂ ..̂ ^ -"**" . .^r 
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